PROPOSTA DI LAVORO SUL TESTO: PIANTO ANTICO

1) rintraccia le seguenti figure retoriche presenti nel testo

· allitterazione: ripetizione degli stessi suoni consonantici in due o più parole vicine tra di loro (fru fru fra le fratte)

· apocope: caduta di una o più sillabe alla fine di una parola (farem, se’)

· anafora: ripetizione di una o più parole all’inizio di versi successivi (sei tu……

                          








    sei tu……)

· metafora: similitudine abbreviata in cui manca l’elemento che introduce il paragone (sei una volpe: sei furbo come una volpe)

2) trova un sinonimo per i seguenti vocaboli presenti nel testo:

· pargoletta:

· vermigli:

· solingo:

· rinverdì:

3) In quali versi è espresso dal poeta il contrasto tra il ciclico rinnovarsi del mondo naturale e il tragico destino dell’uomo?

4) Nelle prime due quartine il poeta descrive il rifiorire del melograno nella stagione estiva ed utilizza aggettivi e vocaboli che rimandano alla vita e alla felicità (bei, verde, ristora, luce, calor…). C’è però già in questi primi versi una nota amara che presagisce il cambiamento di tono dell’ultima parte della poesia. Sapresti rintracciare le parole che hanno in sé questa amarezza e spiegare il loro significato?

5) La poesia è costruita dal poeta in modo simmetrico. Nelle prime due quartine prevalgono immagini di luce e note coloristiche, mentre nelle ultime due domina il motivo dell’aridità, del freddo e del buio.

Sapresti rintracciare nelle ultime due quartine il corrispettivo negativo dei seguenti vocaboli presenti all’inizio del testo?

Rinverdì                   ……………………..

Luce                        ………………………

Calor                        ……………………...

Ristora                      …………………….

Amore                     ……………………….

